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Una sconcertante iniziativa della Corte dei Conti 

E ora si vuole processare 
il bilancio comunale '77 

Chiamata in causa la giunta Argan 
A distanza di sette anni la Corte rileva «eventuali responsabilità» degli amministratori 
per il deficit di allora - Ecco le cifre sotto accusa - La reazione del sindaco Ugo Vetere 

Il bilancio consuntivo del 
Campidoglio di sette anni fa 
viene ora spulciato dalla 
Corte del Conti, che ha deci
so di chiedere spiegazioni su 
alcune voci all'ex sindaco 
Giulio Carlo Argan e ai 
membri della giunta di sini
stra In carica nel '77. La 
sconcertante iniziativa è del
la seconda sezione giurisdi
zionale della Corte, che in 
una relazione fa riferimento 
ad leventuali responsabilità 
degli amministratori» comu
nali per un deficit economico 
e finanziarlo che allora pro
dusse uno «sfondamento» del 
bilancio di 134 miliardi e 
mezzo, del quali 30 pagati 
per maggiori oneri di perso
nale, 50 per ripianare perdite 
dell'ATAC e 50 per interessi 
passivi su prestiti volti a co
prire disavanzi economici. 
Per il 6 dicembre prossimo è 
stata fissata un'udienza nel
la quale dovranno presen
tarsi, oltre ad Argan, Ugo 
Vetere, Giulio Bencini, Anto
nio Pala, Alberto Benzoni, 
Piero Della Seta, Giuliano 
Prasca, Silvano Costi, Anto
nio Frajese, Luigi Arata, Lu
cio Buffa, Tullio De Felice, 
Mirella D'Arcangeli, Franca 
Prisco, Renato Nicolini e 
Vittoria Calzolari Ghio. 

La reazione del sindaco 
Vetere non s'è fatta attende
re: «In primo luogo — ha di
chiarato ieri sera — rivolgo 
il mio ossequio ai magistrati 
della Corte dei Conti, questo 
supremo organo della giusti
zia amministrativa che per 
venti anni dal 1956 al 1976 
non ha avuto modo di rileva
re che il Comune di Roma 
non ha mai trasmesso alla 
medesima Corte dei Conti 
alcun consuntivo per il sem
plice ma decisivo fatto di 
non averli mai approntati e 

tanto meno approvati. Ora, 
dal 1977 1 conti del Comune 
di Roma — ha proseguito 
Vetere — sono regolarmente 
redatti, approvati dal Consi
glio comunale e puntual
mente trasmessi alla Corte 
dei Conti e. quindi, quest'ul
tima ha modo di dare spazio 
a una giusta passione per 
troppo tempo sopita. Cosi 
vanno le cose del mondo. Per 
conto mio — ha concluso il 
sindaco, che nel '77 era as
sessore al bilancio — ascol
terò cosa si chiede e darò le 
risposte necessarie». 

Nella relazione del giudice 
Rita Arrigoni Pallotta, della 
seconda sezione della Corte, 
si definisce «necessaria» una 
pronuncia della stessa Corte 
sulla legittimità di alcune 
partite di spesa, tra le quali: 
366 milioni per compensi 
speciali al personale nono
stante l'abrogazione (nel *73) 
delle norme che autorizzava
no simili compensi ai dipen
denti pubblici; 855 milioni 
quale quota devoluta al per
sonale sui proventi contrav
venzionali; quattro miliardi 
come compenso ai tesorieri 
del Comune (la BNL e il 
Monte dei Paschi di Slena), 
che secondo la relazione sa
rebbero troppi. 

II tutto, come si è detto, si 
riferisce al bilancio del '77. È 
solo il caso di ricordare che 
proprio in quel periodo il sot
tosegretario agli interni Da-
rida (de) propose un emen
damento alla legge sulla fi
nanza locale (poi approvato) 
che equivaleva ad una mora
toria per l'esame da parte 
della Corte dei Conti di tutti i 
bilanci comunali fino al '76. 
E ora si vorrebbe partire dal 
'77, «sorvolando» sullo sfa
scio della finanza capitolina 
ereditato allora dalla giunta 
di sinistra. 

Sciopero Acotral: metrò 
e bus partono alle 9 

Domani tutti i servizi ferroviari, automobilistici dell'Aco-
tral e la metropolitana inizieranno il servizio alle 9.1 lavora
tori «interni» sospenderanno il servizio tre ore prima del ter
mine del normale orario. Lo sciopero proclamato da CG1L-
CISL-UIL è stato indetto per «rimuovere la provocatoria de
cisione assunta dall'azienda — dice un comunicato — che si 
rifiuta di applicare l'orario di servizio e che non vuole corri
spondere l'aumento del premio di produttività previsto dal
l'accordo integrativo dell'83». 

Ricordo di G. Vespa 
compagno esemplare 

-> È trascorso un mese dalla scomparsa di Giovanni Vespa, 
uno dei lavoratori e dei compagni di Roma che sono stati, 
senza volerlo e forse senza averne piena consapevolezza, 
maestri della nostra generazione di comunisti. Era nato nel 
1906 e si era iscritto al PCI nel 1944. Per quattro decenni è 
stato sempre presente nella sua sezione e nella zona di Acllla, 
sempre attivo e tenace in tutte le campagne politiche del PCI 
a Roma. Era un abilissimo artigiano del legno, un uomo di 
grande onestà e generosità, e ha meritato la stima e la fiducia 
dei comunisti e di tutta la popolazione. 

Non ha mai cercato onori, favori e riconoscimenti. Scrivo 
ora di lui perché ho un debito per ciò che ha insegnato con la 
sua coerenza, come altri compagni operai e artigiani, a me e 
a molti intellettuali che hanno lavorato nel partito a Roma. 
Scrivo ora perché negli ultimi giorni della sua vita la figlia 
mi aveva informato della gravità del suo male. Mi ero ripro
messo di visitarlo in ospedale, e non ho potuto farlo. La sua 
fine (il decesso è avvenuto il 12 giugno) ha'coinciso con 1 duri 
giorni di Padova, con il trasporto e il funerale di Enrico. È 
accaduto così che un lutto abbia oscurato l'altro. Ma non è 
giusto. Sentano ora i familiari, i compagni di Acilia e della 
zona, i suoi tanti amici, la nostra stima e la nostra solidarie
tà. 

Giovanni Berlinguer 

Indagine preliminare del giudice Landi sulle disfunzioni della Croce Rossa 

Pronto intervento sotto accusa 
In tutta Roma solo 12 ambulanze 

Dovrebbero rispondere ad una media di centocinquanta chiamate al giorno - La denuncia della CGIL - Ieri due 
sindacalisti sentiti dal magistrato come testimoni delle gravissime carenze - Un servizio da anni insufficiente 

Ogni giorno centocin
quanta persone avrebbero 
bisogno di un'autoambulan
za e di un pronto intervento 
in grado di evitare il peggio 
prima dell'arrivo in ospeda
le. Ogni giorno tutta questa 
gente rischia grosso; non è 
raro che qualcuno muoia 
nella Interminabile attesa 
del mezzo di soccorso. Per 
tutta Roma in questo perio
do funzionano solo una doz
zina di ambulanze: un nu
mero ridicolo, sufficiente, si 
e no, alle dimensioni di una 
media città di provincia. 

Sono anni che il servizio di 
pronto intervento della Cro
ce Rossa Italiana fa acqua 
da tutte le parti. I sindacati 
hanno aperto voluminosi 
dossier su queste insuffi
cienze strutturali, gravissi
me e intollerabili in una città 
che vuole mantenere livelli 
di vita accettabili. Queste de
nunce sono state raccolte 
anche dalla magistratura 
che ha deciso di aprire un'in
chiesta preliminare. L'inda
gine è stata affidata al sosti
tuto procuratore Landi che 
ha ritenuto opportuno ascol
tare due sindacalisti della 
CGIL della Croce Rossa per 
avere un primo abbozzo del 
problema che gli sta di fron
te. 

Aldo Di Micco e Vittorio 
Mantegna del Centro CRI di 
piazzale della Radio ieri ha 
varcato la porta del magi
strato a palazzo di Giustizia 
per ripetergli l'interminabile 
e gravissimo elenco di di
sfunzioni che rendono ormai 
da tempo aleatorio il pronto 
intervento nella capitale. Fi
no ad ora il servizio non si è 
bloccato solo grazie al senso 
di responsabilità dei lavora
tori che, pur ricorrendo a pe
riodiche forme di protesta 
(nelle quali, ovviamente, non 
sono mai stati coinvolti i cit
tadini), hanno garantito un 
minimo di funzionalità com
patibile con organici ridotti 

all'osso e macchine spesso 
degne solo dello sfasciacar
rozze. 

Giusto un anno fa la CGIL 
presentò un dettagliato do
cumento in cui si elencavano 
le svariate disfunzioni. A di
stanza di dodici mesi potreb
be essere fotocopiato: la si
tuazione di dissesto perma
ne, anzi in alcuni casi si è ad
dirittura aggravata. Già al

lora il sindacato denunciava 
che ogni tre chiamate il soc
corso ambulanze era In gra
do di rispondere a una, al 
massimo a due. 

Le statistiche dicono che 
le richieste di soccorso conti
nuano ad aumentare e che, 
Invece, gli interventi delle 
autoambulanze diminuisco
no. È una situazione para
dossale. DI fronte ad un inci

dente di proporzioni superio
ri a quelli abituali, nel quale 
rimangono coinvolte decine 
di persone, che cosa potrebbe 
succedere? 

Ci sono zone Intere com
pletamente sguarnite. È il 
caso del Centro storico, del 
Flaminio, Parloli, Cassia, 
Laurentino, Eur, Decima, 
Splnaceto, San Giovanni, 

Scontro in 
via del 

Plebiscito: 
muore un 

carabiniere 

Un carabiniere di 22 anni, Bernardo Verrengia, è morto ieri in 
un incidente stradale in via del Plebiscito, nei pressi di piazza 
Venezia. Il giovane, in servizio presso il comando dei carabinieri 
della Banca d'Italia, poco dopo le 11,30, percorreva a bordo della 
sua moto via del Plebiscito in direzione di largo Argentina. La 
moto si è scontrata con una «Golf» che stava attraversando la 
strada. L'urto è stato talmente violento che l'auto si è ribaltata. Il 
carabiniere è morto all'istante. Il conducente della «Golf», Umber
to Lombardini di 29 anni, è ricoverato con una prognosi di 30 
giorni, nell'ospedale S. Giacomo. 

Nomentano. Tutta la zona 
nord è coperta (si fa per dire) 
dalle due ambulanze di Mon-
tesacro e dall'unica di Pri-
mavalle. In pratica un quar
to della città è costretta a ri
correre, per qualsiasi urgen
za, alle ambulanze che par
tono da via Pacinottl e piaz
zale della Radio, distanti in 
qualche caso anche più di 
dieci chilometri. 

Sono anni che c'è un plano 
di decentramento delle am
bulanze nel territorio del co
mune — hanno detto al ma
gistrato i due sindacalisti 
convocati ieri — ma la CRI si 
rifiuta di attuarlo. Così co
me, del resto, si rifiuta anche 
di dare un seguito alla con
venzione con il Comune per 
la riorganizzazione del servi
zio. Questa convenzione in 
pratica attribuisce a due 
USL, la RM 15 e la RM 16, la 
gestione del settori del pron
to intervento. La delibera è 
già stata approvata ufficial
mente dall'assemblea gene
rale delle Unità sanitarie lo
cali romane. Ma la CRI non 
ha interesse a dare un segui
to a questa decisione e rima
ne ancorata all'assetto at
tuale nonostante la legge del 
'78 di istituzione del servizio 
sanitario nazionale preveda 
espressamente lo scorporo 
della Croce Rossa e il pas
saggio di tutte le competenze 
alle USL dal primo gennaio 
dell'80. Il governo in tutto 
questo tempo non è mal riu
scito a rendere operativa 
questa parte della legge. 

La CRI di fronte a questa 
prospettiva di parziale scio
glimento concentra la sua 
attenzione su quelli che do
vranno essere i suoi compiti 
istituzionali futuri. Dopo la 
decisione di stabilire la con
venzione il Comune di Roma 
ha convocato per tre volte i 
dirigenti della CRI per defi
nire i particolari dell'opera
zione, ma in tutti questi in
contri non è riuscito a otte
nere risposte esaurienti. 

PCI e PdUP presentano alla Regione venti mozioni che costringeranno al dibattito in aula 

Maccarese si può salvare: ecco come 
Si affronta il tema generale della possibile alienazione dell'azienda, ma anche questioni come la tutela dell'ambiente 
e del patrimonio - La giunta è tuttora assente e indifferente nonostante la vendita sia bloccata - Via i liquidatori 

Il partito 

Pauroso 
incendio 
ieri notte 
allo scalo 
Ostiense 

Ci sono voluti 13 autobotti, 
una gru, più di cinquanta vigili 
e tre ore di lavoro per spegnere 
un incendio di vaste proporzio
ni sviluppatosi in un deposito 
di legname, ai margini dello 
scalo ferroviario Ostiense. Due 
vigili notturni hanno racconta
to di essere passati davanti alla 
grande catasta di legname, sen
za notare nulla di strano, per 
controllare in fondo alla via 
Pellegrino Matteucci il deposi
to di prodotti petroliferi della 
società «Jacorossi». Pochi mi
nuti dopo, però. le fiamme si 
levavano già alle ed avevano at
taccato anche un'autobotte del
la società «Petrolifer». 

I due vigili notturni, dopo 
aver tentato inutilmente di 
spegnere l'incendio da soli, 
hanno chiamato aiuto e i vigili 
del fuoco sono accorsi dalla se
de centrale di via Genova e dal
le caserme di Testacelo e del-
l'Eur. Le maggiori difficoltà le 
ha create proprio la presenza 
dell'autobotte, la cui cabina di 
pilotaggio era divenuta incan
descente e inaccessibile, tanto 
che si è dovuta impiegare una 
gru per rimuoverla, mentre il 
rimorchio è stato spostato a 
mano. Il rischio era che le fiam
me raggiungessero il deposito 
di prodotti petroliferi. 

Ente Eur: 
inconcludente 

l'incontro 
a Palazzo 

Chigi 
Non ha dato i risultati spe

rati l'incontro dei rappresen
tanti sindacali alla presiden
za del Consiglio per la vicen
da dell'Eun le agitazioni già 
programmate nei giorni 
scorsi sono state, quindi, 
confermate. Il rischio che 
dopo quello dell'INAIL salti 
anche il maxiconcorso per 
bidelli (70 mila candidati) del 
Comune si fa di ora in ora 
sempre più concreto. Stama
ni ci sarà un incontro in 
Campidoglio tra sindacalisti 
e il sindaco Vetere in cui si 
parlerà anche di questa que
stione specifica oltre che di 
tutto il complesso affare 
Eur. Ma è evidente che in 
questo caso l'ultima parola 
non può spettare al sindaco 
che sulla vicenda, del resto. 
ha già assunto posizioni 
molto nette. 

Alla richiesta dei sindaca
listi (D'Alessandro CGIL, 
Fatiga UIL e Onofri CISL). 
di accelerare i tempi per la 
promulgazione di un decreto 
di scioglimento dell'Ente, i 
delegati dalla presidenza del 
Consiglio, ieri, hanno rispo
sto in maniera sostanzial
mente elusiva. Hanno detto 
di attendere gli orientamenti 
del Parlamento; un altro in
contro è stato fissato per lu
nedi. La Federazione sinda
cale unitaria si è dichiarata 
•assolutamente insoddisfat
ta.. 

Se sulla vicenda Maccare
se la giunta regionale conti
nua a «passare la mano», il 
PCI e il PDUP -rilanciano», 
presentando venti mozioni 
urgenti, quanti sono i consi
glieri comunisti e del PDUP. 
Ciascuna con una firma di
versa, le venti mozioni ripro
pongono la questione gene
rale della possibile alienazio
ne dell'azienda da parte del-
l'IRI a fini speculativi, ma 
affrontano anche temi parti
colari come la tutela del
l'ambiente dal punto di vista 
ecologico-faunistico e del 
patrimonio storico-archeo
logico, l'assetto urbanistico 
del territorio, le ipotesi pro
grammatone della Regione, 
il rapporto ancora da avviare 
tra ente regionale e governo. 

Lo scopo è quello di co
stringere una maggioranza 
•assente» e indifferente a ri
discutere in aula tutta la 
•vertenza Mr.ccarese», svi
scerandone tutte le partico
larità ed i risvolti e preten
dendo una risposta ai diversi 
livelli di problemi. Com'è no
to per ora è tutto fermo alla 
•contesa» fra i fratelli Gabel
lieri, presunti acquirenti 
dell'azienda e il collegio dei 
liquidatori, sui 31 miliardi 
versati che i primi rivogliono 
indietro ed i secondi tratten
gono con scuse poco attendi
bili. Fatto sta che la Macca-
rese è ancora «in vendita» e 
che resta tuttora valida l'of
ferta fatta a suo tempo dal-
l'ERSAL. Ma neppure que
sta fase interlocutoria spin
ge la giunta regionale a 
muoversi, a pronunciarsi, a 
precisare le sue intenzioni ed 
intanto la produzione agri
cola va in malora e il posto di 
lavoro di centinaia di lavora
tori è appesa a un filo. 

Il PCI e il PDUP allora con 

le loro venti mozioni rimet
tono tutto sul tappeto della 
discussione: intanto il consi
glio regionale vada a visitare 
Maccarese per sottolineare 
la volontà esplicita di salva
guardare e rilanciare l'azien
da; si provveda a tutelare il 
castello San Giorgio e la Tor
re Primavera da intenti spe
culativi; si promuovano tut
te le procedure previste dalla 
legge sulle terre incolte e mal 
coltivate per mettere l'azien
da a disposizione della coo
perativa dei lavoratori ga
rantendone il rilancio pro
duttivo. 

Il PCI e il PDUP chiedono 
che si pongano subito vincoli 
paesistico-ambientali nell'a
rea comprata dalla Forus 
che ha pronto un progetto di 
edificazione; si prendano ini
ziative nei confronti del go
verno per •liquidare» i liqui
datori che solo danni hanno 
arrecato all'intero patrimo
nio; Regione. Comune e Pro
vincia si rechino dal mini
stro per ottenere una garan
zia sulla proprietà pubblica e 
sulla gestione consortile e 
cooperativistica; si discuta la 
proposta della Provincia sul
la necessità di tutelare le zo
ne «umide» del comprensorio 
di Maccarese; si attui una 
programmazione agricola 
per il Lazio e per Maccarese 
in particolare; si chieda 
un'inchiesta sulle procedure 
e sugli atti della liquidazio
ne; si dichiari esplicitamente 
la disponibilità da parte del
la giunta ad acquistare l'a
zienda; si controlli la legitti
mità di una eventuale vendi
ta all'Eurogest (la società 
che sta dietro ai Gabellieri); 
si approvi la legge che con
sente agevolazioni ai brac
cianti per l'acquisto della ca
sa dove vivono. 

Quindicenne accusa: «Mio 
padre mi ha violentata» 

Una ragazza di 15 anni residente ad Anzio ha accusato il proprio 
padre di averla violentata. L'uomo, un pregiudicato di 43 anni, 
viveva con la figlia da circa due mesi, dopo essersi separato dalla 
moglie. Sia l'uomo che la moglie sono noti a polizia e carabinieri 
per spaccio di stupefacenti e piccoli furti. 

La vicenda riferita dalla ragazza va avanti — secondo la denun
cia — appunto da due mesi, ma solo da qualche giorno la giovane 
è riuscita a superare la paura, dato che — ha detto — il padre 
l'aveva ripetutamente minacciata, e a denunciare il fatto ai carabi
nieri di Anzio. L'uomo è stato arrestato e si trova ora nel carcere di 
Velletri. Interrogato dal magistrato — a quanto si è appreso — egli 
afferma che la storia è frutto di una congiura della moglie e della 
figlia nei suoi confronti. 

Denuncia PCI alla Regione 
per le «vigilanze d'oro» 

La denuncia dei consiglieri regionali PCI è documentatissima. 
In due gare d'appalto diverse — ad un giorno di distanza l'una 
dall'altra — la Regione ha «comprato» la vigilanza armata delle 
polizie private pagandola ben 4.000 in più ogni ora rispetto al 
CNR- Mentre il CNR ha aggiudicato infatti alla ditta «Urbe* la 
gara al prezzo di 13.090 lire (seconda la «Città di Roma» con 
13.395). la Regione ha aggiudicato alla «Città di Roma» sette «lotti» 
di lavoro a cifre tra le 17.060 e le 17.300. Secondo un'interrogazio
ne urgentissima dei comunisti, la gara è poco chiara e risulterebbe
ro strane irregolarità. 

Cade l'aliante nel Reatino 
Ferito, ma salvo, il pilota 

L'ha scampata davvero bella il 56enne romano Luciano Curi, 
precipitato poco prima delle 18 di ieri sulle montagne del Reatino, 
nei pressi di Cantalice, con il suo aliante ASW20. L'uomo — pri
mario presso l'ospedale civile di Tivoli — è rimasto più di un'ora 
imprigionato tra i rottami prima che giungessero i soccorsi. Grave
mente ferito ma non in condizioni disperate, Luciano Curi è stato 
trasportato al nosocomio della Garbateli*, nella capitale. 

Bilancio provinciale, fallito il boicottaggio de 
Oltre 600 miliardi, di cui più di 3S0 destinati a spese per investi

menti riguardanti in gran parte gli interventi sulla rete stradale, i 
lavori per la nuova edificazione scolastica, i finanziamenti di opere 
fognanti, di depurazione dei rifiuti solidi urbani, acquedottistiche, 
per l'urbanizzazione delle aree industriali e artigiane, e per l'agri
coltura: è per sommi capi questo il Bilancio '84 della Provincia di 
Roma. Il Bilancio, che diventa adesso operativo è stato approvato 
nei giorni scorsi dal CO RECO (Comitato Regionale di Controllo) 
dopo che questo stesso Organo aveva precedentemente .bloccato» 
tutto, in attesa di chiarimenti da parte dell'Amministrazione pro
vinciale. 

I chiarimenti sono stati inviati, ed il Bilancio provinciale è stato 
approvato; ma dietro tutta la vicenda restano ancora interrogativi 
e perplessità: soprattutto sul ruolo giocato dal gruppo provinciale 

democristiano che, una volta battuto in Consiglio in occasione 
dell'approvazione del documento finanziario, si e preoccupato di 
appellarsi (e di far pressioni) al CORECO perché il Bilancio della 
Provincia di Roma venisse «bloccato». «Un modo tutto particolare 
questo — come ha sottolineato il vicepresidente della Provincia 
Angiolo Marroni di concepire e svolgere il ruolo di opposizione». 

Con la sua manovra la DC aveva sperato di bloccare l'attività 
dell'amministrazione di sinistra della Provincia, ricorrendo al CO
RECO, contemporaneamente del resto all'intervento dell'assesso
re regionale Gallenzi il quale, dal canto suo, aveva inviato (sempre 
al CORECO, e senza rispettare nessuna delle normative previste) 
le proprie osservazioni sul Bilancio provinciale. Osservazioni pre
viste dalla legge, ma che avrebbero dovuto essere motivate solo 
sulla base di incongruenze tra il bilancio della Provincia ed il 

•Piano Regionale di sviluppo*. 
L'assurdo, a questo punto, è non solo il fatto che un «Piano 

Regionale» non esiste e non è mai esistito, ma anche che l'assessore 
Gallenzi. nel fare le proprie osservazioni (qualcuno le ha definite 
•risibili») non si è neppure consultato con la Giunta regionale. 
tant'è che. pochi giorni dopo, veniva clamorosamente smentito dal 
suo stesso collega, l'assessore regionale agli Enti Locali Arbanello 
(PSI), il quale affermava testualmente che Gallenzi aveva parlato 
solo per sé, e quindi non andava preso in considerazione. 

Manovra fallita dunque, dalla quale tuttavia viene ribadito il 
ruolo che la Democrazia cristiana ha assunto a Palazzo Valentini 
come maggiore partito di opposizione: quello, cioè, di cercare con 
ogni mezzo di bloccare l'attività dell'Amministrazione. 

Gregorio Serrao 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: RINVIO 
— La riunione prevista per oggi è 
rinviata a giovedì 19 alle ore 9 preci
se. O.d.g.: tLo sviluppo dell'iniziati
va di massa e di governo del Partito 
a Roma dopo il voto del 17 giugno*. 
Alla riunione sono invitati a parteci
pare i compagni dei gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia. Si invita
no • compagni a tenersi liberi da im
pegni sabato 2 1 alle ore 9 .30 per un 
probabile aggiornamento dei lavori. 
ASSEMBLEE: ATAC NORD alle 16 
a Trionfale (Dainotto). 
ZONE: OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
riunione zona industriale (Bibototti-
Besson). 

FESTA DELL'UNITA: si apre la fe
sta di Lunghezzina con un dibattito 
aOe 2 0 . 3 0 sulla figura e l'opera dei 
compagno Enrico Berlinguer. Parte
cipa la compagna Marisa Rodano del 
CC. 

FESTA DELL'UNITA 
DI LUNGHEZ2INA 

INIZIA oggi e si conclude domenica 
2 2 luglio la (està dell'Unità di Lun-
ghezzina. organizzata dalle sezioni 
del versante Prenestino della zona 
Vili. Quest'anno, nell'ambito della 
testa si svolgerà la 1* Fiera dell'Agro 
Romana a cui parteciperanno 3 0 
operatori commerciali che esporran
no negli stands i loro prodotti. Il pro
gramma di questa sera prevede alle 
ore 2 0 . 3 0 un incontro con la compa
gna Marisa Rodano del CC sulla ftgu-. 
ra e l'opera del compagno Enrico 
Berlinguer nel 1* trigesimo deOa sua 
scomparsa. Alle 21 .30 tutti a ballare 
sulle 2 piste del liscio e della discote
ca. 

Tivoli 
VILLALBA alle 19 attivo (Filabozzi): 
TIVOLI alle 18 coordmamento citta
dino e gruppo (Baccl^elli). 

Civitavecchia 
Prosegue F. U. 

Latina 
LATINA «Gramsci* alle 19 attivo 
F.U. (Di Resta). 

Comitato Regionale 
È convocata per oggi alle 16 .30 la 

riunione deOa Commissione Regiona
le Sanità su: i Un progetto dei comu
nisti per la sanità a Roma e nel La
zio». (Tripodi, Cancrini. Simiele). 

È convocato per oggi alle 9 .30 il 
gruppo comunista del consorzio tra
sporti (Pesce. Lombardi. Smiele). 

Culla 
Primo nipote in casa Lama. £ nato 

Lorenzo, figlio di Rossella Lama e Fu
rio AngioleOa. Al piccolo, ai genitori e 
ai felici nonni Luciano Lama e Lora 
Bosi gli auguri de l'Unità. 

O R A R I O 
1 9 8 4 

ANZI0-P0NZA 
SNAVSPA 
VETORSRL 

ALISCAFI 
D A L 2 0 Apr i l e al 3 1 M a g g i o Escluso il martedì 

Partenza da Anno 08 05 16.30** 
Partenza da Ponza 10.00* 15.00*** 18.00 

S.*> \l~<r*<% " S-J" VWw»i» r D.«"^«- J> * * * & * • 0>«w™« J 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE »iNO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
La socexa s* '.s«r«va fi» i"nrxT*»cre «n p<irte i, IO(.,UI>*MII». , [«/rvi-tii- in . * , (>••* iruit.v» «t, fiatfg ,,c, il« fiw/A minarne 

' ancr>e senza predivi so è'<tsv> 

«NZIOPONZAVEUTOTENElSCHiANAPOLI 
Dal 2 3 Giugno al 3 Settembre 
Esci Manca, • G.3v»<:> 
Anzo 
Ponza 

Ventole"»-

licr-a 

N«x,i< 

8 05 
9 15 
9 30 

IO IO 
10 75 
1 i 05 
11 2Q 
1? 0 0 

N<tt .4 li-

l i t i . . . , 

ViMMolr"»» 

Pf J l* 

15 3n 
16 IO 
•6 30 
17 IO 
17 ? ' . 

18 05 
18 30 
19 JO 

A. . / , . . P.K1A, 

Ari/*» I N . IM. I 

A M / X . , Nrf|H^« 

Att/HI Vl-*»fl»Tf*Tl,-
Vff lUì lPfw IN I It.-l 

Vf^»tl>t#"»W N »I>*̂ « 
Puf»/., V,-i'*nt»TT*" 
Pr*i/,i N unti» 
P.*./., IN. ?.., 
Iv* '» .1 N ^H J. 

TARIFFE 
• t VX t*Vf^%rf 16 500 

28SOO 
35 000 
2? 000 
ÌOOOO 
13 000 
ÌOOOO 
24 000 
18 500 
8 500 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

mTjgjp VIAGGIO e TURISMO . , , 
O W ? ANZIO iKìlyì Vu Poto Innocenzano 18 
tuia. TU |06| M4S0IS M4I3Z0 Ti 6130M 
Pcn.M Ag De Gaetaro • Tu 10771) 80078 
Vfr.*G*er.e 
lscr-a Aa fioraio Tel (031) 99I?1S 991167 

T« 710364 
fexio Aa Dtjna • Tei »081)9530?0 
lUpob Snav • Tel (M i ) 660444 - Ti 7?0446 
d o n Ae Stiano • Tel (081183/7577 
Nettano V*G VIAGGI Tel (06) 9305070 

L;? ; ; 'Fuoristrada ma 
CONSEGNE IN 48 ORE 

Concessionaria Sf^AUTOIMPORT »OMA 
VUStUrla. 7Z«| 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 


